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E S P E R I E N Z A  P E R S O N A L E  E  A S O C I AT I VA



I N  U S C I TA  

• ABRAMO 
Quando Abram fu chiamato dal Signore (Gen 12,1-3), egli era 
già un uomo in uscita e, forse per questo, la chiamata che gli 
fu rivolta non fu ad uscire (yṣ’), ma a camminare (hlk),  ad 
andare verso se stesso(lek lekā),  lasciando il paese, il clan e 
la casa paterna. Egli fu quindi chiamato a rendere più radicale 
quel movimento già iniziato e ad assumerlo personalmente [...]. 
Abram fu l’uomo delle uscite. Certamente non fu l’unico uomo 
ad uscire per comando del Signore. Prima di lui Noè lasciò che 
il suo passo in entrata e in uscita dall’arca fosse regolato dal 
ritmo dato da Dio (Gen 6,18.19; 7,1.7.13; 8,15.18), ma  per 
Abram l’uscita divenne il paradigma di un’esistenza.



A N D ATA  E  R I T O R N O   

• UN UOMO AVEVA DUE FIGLI… 
….Allora ritornò in sé e disse: «Quanti salariati di mio padre hanno pane 
in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e 
gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più 
degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati». 
Si alzò e tornò da suo padre.  



U S C I R E  V E R S O  I L  P R O P R I O  A M O R E

• AGOSTINO (discorso 96) 
All'inizio l'uomo si perse per l'amore di sé. Se infatti non avesse amato se stesso e avesse 
preferito Dio al proprio io, avrebbe voluto essere sempre soggetto a Dio, e per conseguenza 
non si sarebbe rivoltato rifiutando la volontà di lui e facendo la propria volontà. In effetti 
amare se stessi è voler fare la propria volontà. Preferisci alla tua la volontà di Dio; impara ad 
amarti non amando te stesso. Orbene, affinché sappiate ch'è un difetto amare se stessi, 
l'Apostolo dice: Gli uomini saranno amanti di se stessi 4. Ora, chi ama se stesso rimane forse 
stabile in se stesso? In realtà dopo aver abbandonato Dio comincia ad amare se stesso e per 
amare le cose esistenti fuori di lui viene scacciato da se stesso tanto che l'Apostolo, dopo 
aver detto: Gli uomini saranno amanti di se stessi,  immediatamente soggiunge: amanti del 
denaro. Vedi dunque che sei al di fuori di te. Hai preso ad amare te stesso: rimani in te, se ci 
riesci. Perché vai fuori di te? Tu, che ami il denaro, sei stato forse reso ricco dal denaro? 
Poiché hai preso ad amare ciò ch'è fuori di te, hai perduto te stesso

http://www.augustinus.it/italiano/discorsi/discorso_124_note.htm%22%20%5Cl%20%22N4


U S C I R E  P E R  R I T R O VA R S I

• FRANCESCO 
"Ma quale è la vera letizia?". 
"Ecco, io torno da Perugia e, a notte profonda, giungo qui, ed è un inverno fangoso e così rigido che, alI'estremità 
della tonaca, si formano dei ghiacciuoli d'acqua congelata, che mi percuotono continuamente le gambe fino a far 
uscire il sangue da siffatte ferite. E io tutto nel fango, nel freddo e nel ghiaccio, giungo alla porta e, dopo aver a lungo 
picchiato e chiamato, viene un frate e chiede: "Chi è?". Io rispondo: "Frate Francesco". E quegli dice: "Vattene, non è 
ora decente questa, di andare in giro, non entrerai". E poiché io insisto ancora, I'altro risponde: "Vattene, tu sei un 
semplice ed un idiota, qui non ci puoi venire ormai; noi siamo tanti e tali che non abbiamo bisogno di te". E io sempre 
resto davanti alla porta e dico: "Per amor di Dio, accoglietemi per questa notte". E quegli risponde: "Non lo farò. 

Vattene al luogo dei Crociferi e chiedi là". Ebbene, se io avrò avuto pazienza e non mi sarò 
conturbato, io ti dico che qui è la vera letizia e qui è la vera virtù e la salvezza 
dell’anima". 

E però odi la conclusione, frate Lione. Sopra tutte le grazie e doni dello Spirito Santo, le quali Cristo concede agli 

amici suoi, si è di vincere se medesimo e volentieri per lo amore di Cristo sostenere pene, 
ingiurie e obbrobri e disagi; imperò che in tutti gli altri doni di Dio noi non ci possiamo gloriare, però che 

non sono nostri, ma di Dio, onde dice l’Apostolo: “Che hai tu, che tu non abbi da Dio? e se tu l’hai avuto da lui, 
perché te ne glorii, come se tu l’avessi da te?”.  



U S C I R E  P E R  R I T R O VA R S I

• FILIPPO NERI 
•Non	 solo	 un	 cara+ere	 estroverso,	 ma	 un’abitudine	 a	 ricercare	 la	 solitudine,	 meditazione,	
silenzio.	 Era	 solo	per	 rientrare	 in	 se	 stesso	e	nella	 sua	 in9mità?	No	voleva	 stare	 solo	 con	 il	
Signore	per	potersi	concentrare	indisturbato	sull’Altro.	Da	solo	usciva	da	se	stesso	per	essere	
trasportato	a	Dio	e	essere	con	lui	da	solo	e	indifeso.	

• L’ostacolo	principale	era	 l’io	che	con	la	sua	gonfiata	os9nazione	teneva	prigioniero	se	stesso	
nelle	proprie	idee,	nella	propria	volontà,	nelle	proprie	prestazioni	

• L’IO	era	per	lui	un	riempi9vo	che	offusca	il	SÈ,	luogo	di	incontro	con	Dio.	Ascesi	è	morire	alla	
volontà	e	all’amor	proprio	(Aver	vinto	su	te	stesso	sappi	questa	è	la	Le9zia-	diceva	Francesco.	)	

• L’umiltà	libera	dalla	paura	del	giudizio	altrui..



E S P E R I E N Z A  
P E R S O N A L E

• Uscire per rientrare come può 
essere valido anche per noi? 

• Ritrovare se stessi…dove è la 
fonte e l’oggetto della nostra 
gioia? 

• Come possiamo arrivarci anche 
noi?



L A  N O S T R A  R E A LTÀ …



U S C I R E  P E R  R I T R O VA R E  L’ A C

• Don Mazzolari in un libro criticava l’AC del suo tempo 
perchè era troppo in sagrestia e poco in uscita… 

• Oggi quali sono le nostre “sagrestie”? ( le abitudini, il dare 
per scontato, sostare nei soliti ambienti?) 

• L’AC è registrata come Associazione di Promozione Sociale 
( come potremmo sfruttare anche questa forma giuridica 
senza perdere la nostra identità?) 

• Quali piste potremmo seguire? (Carità, educazione, 
animazione…?)



P I C C O L E  U S C I T E … .



“Che giova all'uomo guadagnare il mondo intero, 
se poi si perde o rovina se stesso?”. 


